
 
 

Verbale del Gruppo AQ del corso di Laurea in Relazioni e 

Istituzioni dell’Asia e dell’Africa (MRI)  

 
In data 8 luglio 2025, alle ore 16:00, si è riunito in via telematica il gruppo AQ per 1) prendere in 

carico delle segnalazioni AQ e azioni di miglioramento: documenti relativi al monitoraggio e 2) 

stabilire i criteri del monitoraggio dei sillabi degli insegnamenti afferenti al corso di laurea in 

Relazioni e Istituzioni dell’Asia e dell’Africa. Sono presenti la coordinatrice Francesca Bellino e i 

docenti Antonio Pezzano, Emma Sarno, Flora Sapio. 

 

1) Presa in carico delle segnalazioni AQ e azioni di miglioramento: documenti relativi al 

monitoraggio 

Sulla base della comunicazione pervenuta dal PQA relativa ai documenti relativi all’Assicurazione 

Qualità del CdS al fine di verificare aree di miglioramento e rilevare eventuali criticità proponendo 

azioni migliorative, la coordinatrice passa in rassegna i documenti da prendere in carico da parte del 

Gruppo AQ. Dopo aver stabilito con i presenti come procedere per via telematica nella lettura e analisi 

degli stessi, propone di convocare a breve una riunione per elaborare una relativa scheda.  

 
2) Criteri del monitoraggio dei sillabi 

La coordinatrice assegna ai membri degli gruppo AQ i sillabi da monitorare secondo una suddivisione 

condivisa. L’attività è stata condotta seguendo le indicazioni fornite dal Presidio di Qualità di Ateneo, 

in un’ottica di coerenza con le linee guida istituzionali. Sono stati individuati i seguenti punti di 

attenzione per la valutazione: 

1. verifica dell’allineamento del corso agli obiettivi formativi del Corso di Laurea in Relazioni 

e istituzioni dell’Asia e dell’Africa; 

2. coerenza dei contenuti con le conoscenze e competenze specifiche del percorso di studio e, in 

particolare, dei tre curricula: Asia, Africa, Medio Oriente e Nord Africa;  

3. congruenza del carico didattico proposto rispetto al numero di CFU assegnati a ciascun 

insegnamento (tenendo conto delle eventuali differenze date dalla riforma); 



4. precisione, chiarezza e completezza delle informazioni presenti in ciascuna sezione del 

syllabus sia nella versione inglese che in quella in italiano; 

5. attenzione alla corretta indicazione del programma, distinguendo in modo esplicito tra 

studenti frequentanti e non frequentanti; 

6. attenzione alle indicazioni delle modalità di svolgimento della prova finale (e di eventuali 

prove in itinere). 

 

Napoli, 8/7/2025  

La coordinatrice Prof.sa Francesca Bellino       


